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imuNo ore 20,30 JJ n u o V o film di Tavemier ha aperto la quarta edizione di Europa Cinema 

Verdun 1920, la guerra continua 
Biagi 
tra il West 
e il Muro 
M Sempre più duro per 
Raiuno rispondere, al lunedi 
sera, ai «pezzi da 90" di Berlu­
sconi. Per fortuna c'è Biagi, 
che sguinzaglia se stesso e i 
suoi inviati e mette insieme 
servizi giornalistici interessanti 
legati al tema de) film. Stasera, 
però, ci sarà un'eccezione: 
spinto dalla cronaca che in­
calza, il giornalista ha voluto 
abbinare al vecchio e stravisto 
La conquista del West (anno 
1963, cinque episodi diretti da 
due veterani del genere, Henry 
H«thaway e George Marshall) 
un reportage sul muro dì Beni­
no, che vide nascere nel lonta­
no 1961. Lo spunto è labile 
(«l'alba di un'altra epopea 
continentale»), ma nessuno si 
scandalizzerà. Anche perché è 
previsto un secondo servizio, 
dedicato stavolta agli indiani 
d'America, i cosiddetti «pelle­
rossa». Come vivono? Che cosa 
ricordano? Si sentono «amen-
cani» o no? Ecco, allora, la «na­
zione» Onondaga, vicino a Sy­
racuse, nello Stalo di New 
York. Ci sopravvivono gli india­
ni Iroquis, tra nostalgia del 
passato, rivendicazioni sociali 
e orogogliosa riconferma delle 
tradizioni. Dice il Grande Capo 
al giornalista che gli parla di 
miseria; «Poveri noi? I veri po­
veri slete voi, perché la ric­
chezza non sta nel denaro». 

Europa Cinema, la rassegna pilotata da Felice Lau-
dadio che quest'anno si svolge a Viareggio, è partita 
bene. Sabato sera inaugurazione con l'atteso Una vi­
ta e niente altro di Bertrand Tavemier, ambientato 
nella Francia del 1920, subito dopo la fine della 
Grande Guerra. Intanto il festival prosegue con le 
personali dedicate a Citti e Zavattini, un omaggio a 
Cristaldi e una «vetrina" per giovani registi italiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

'^X*<%^ 

m VIAREGGIO. Avvio alla 
grande per Europa Cinema 
anno sesto, trasmigrata ora, 
dopo le adriatiche tappe di Ri­
mini e di Bari, nella tirrenica 
Viareggio. Sugli schermi del 
Politeama, per la serata d'a­
pertura, l'atteso e conteso Una 
vita e niente altro (doveva es­
sere a Venezia, poi a Montreal 
e invece non ha partecipato 
ad alcun festival), la nuova 
opera di Bertrand Tavemier 
che già tanto favore ha riscos­
so in Francia. Per l'occasione, 
Felice Laudadio, impavido di­
rettore della manifestazione, 
aveva precettato, come si di­
ce, un parterre des rois -attori, 
produttori, celebrità cosmo­
polite e nostranìssimi maestri 
quali il viareggino Mario Moni-
celli (presidente della giuria) 
- cui sono andati significativi 
premi per la camera, per la 
toro bravura e, forse, anche 

per la cordiale disponibilità 
dimostrata verso un pubblico 
civilissimo, partecipe. 

Proposte e ambizioni anche 
di questa nuova edizione di 
Europa Cinema risultano, a 
conti tatti, dei tutto conver­
genti nella dispiegata battaglia 
dalla parte del miglior cinema 
europeo, sempre più insidiato 
dall'accrescente invadenza 
americana. In questo senso, 
l'approccio iniziale con la ras­
segna competitiva riservato al 
film di Tavemier costituisce 
per se solo una indicazione 
quanto mai positiva. 

Dopo lo splendido Round 
midmght, Tavemier aveva rea­
lizzato stranamente il film La 
passion Beatrice, tetro, mac­
chinoso drammone d'am­
biente medievale. Quindi, più 
che mai smagliante ci sembra 
questo vigoroso e rigoroso 
Una vita e niente altro, incur-

Philippe Noiret in un'inquadratura del film di Tavemier «Una vita e nìenfaltro» 

sione lucidamente impietoso 
e insieme intensamente emo­
zionante uno scorcio ango­
scioso del 1920, in Francia, 
dopo gli atroci massacri del 
primo conflitto mondiale sulla 
Somme, a Verdun, ove più 
aspro era stato lo scontro con 
le armate degli invasori tede­
schi. 

A rigore, però. Una vita e 
mente altro, pur rimandando 
a titoli celebri come La grande 
illusion di Renoir, Orizzonti di 
gloria di Stanley Kubrick, Uo­
mini contro di Francesco Rosi, 
non è un film «di guerra-, né 
tanto meno «sulla guerra», 
quanto piuttosto sul dopo­
guerra, quel momento non 

meno tragico del conflitto 
aperto in cui, ancora e sem­
pre, cinismo e prevaricazione 
dei potenti tendono a stru­
mentalizzare, a mistificare per 
loro precisi fini di intollerante 
egemonia politica sofferenze 
e traversie inenarrabili di mi­
lioni di soldati, dei loro ango­
sciati congiunti travolti, incol­

pevoli e inconsapevole, in 
strategie di morte, di dominio 
assolutamente dissennato. È 
questo, anzi, il fulcro su cui si 
fonda saldamente il racconto 
del film di Tavemier, modula­
to, di volta in volta, su accenti 
di vibrante sdegno civile, di 
solidale compianto e persino 
di talune accensioni ironiche 
di amarissimo senso. 

L'innesco e il successivo 
sviluppo della vicenda sono 
dislocati negli «interni-esterni» 
drammaticissimi delle alture e 
dei villaggi nei pressi della tra­
gica Verdun, due anni dopo 
la fine della guerra. La Fran­
cia, che ha pagato il peso del­
la guerra co) mostruoso prez­
zo umano di un milione e 
mezzo di morti, è ancora per 
gran parte sconvolta nelle zo­
ne occidentali, ove più feroce 
fu lo scontro, dalle distruzioni, 
dalla penuria di cibo e di 
qualsiasi altra cosa, mentre i 
parenti delle presunte vittime 
cadute in battaglia sì aggirano 
per i campi e tra le macerie in 
cerca di un segno, una traccia 
dei loro cari che ridia loro la 
speranza di ritrovarli, vivi o 
morti che siano. 

L'apparato militare, per 
parte sua, sta cercando di n-
pnstinare il proprio ordine 
nella confusa situazione. E, in 
tali frangenti, mentre da una 
parte la retorica patriottarda 

mira, con enfatici monumenti 
e la ricerca maniacale di un 
«soldato ignoto», di fare argine 
alla disperazione popolare 
che dilaga, dall'altra lo sde­
gnato comandante Delìapla-
na, interpretato da un porten­
toso Philippe Noiret, si sforza, 
vanamente, di fare davvero 
opera di bonifica dei corpi, 
nei campi devastati e, massi­
mamente, della turbate co­
scienze degli ex combattenti, 
dei loro disorientati congiunti. 
In tale e tanto dramma si inse­
risce, poi, un sentimento pro­
fondo, prima di affezione e 
quindi di intenso amore, tra il 
tormentato Deilaplana e la 
aristocratica Irene, una sensi­
bile e bravissima Sabine Azé-
ma. 

Film dai riverberi, dalle illu­
minazioni folgoranti e talvolta 
sinistre, Una vita e niente altro 
trova i suoi maggiori pregi giu­
sto in quel resoluto, straziante 
rendiconto di un aspetto ap­
parentemente minore, somer-
so dalla pur frequentata tema­
tica sulla guerra. Ciò che esce, 
dunque, da tale rappresenta­
zione diventa al contempo 
una perorazione di incisivo si­
gnificato morale, una delicata 
e struggente vicenda d'amore 
e, soprattutto, un apologo pre­
ciso, ineludibile contro la 
guerra e coloro che sopra di 
essa prosperano. 

primefum Baibablu, ritratto di famiglia con psicoanalisi 
MICHELE ANSELMI 

John GWgud è Barbablù 

Barbablù Barbablù , 
Regia e sceneggiatura: Fabio 
Carpi. Interpreti: John Gielgud, 
Susannah York, Hector Alterio, 
Niels Arestrup, Maria Laborit, 
Angelika Maria Boeck, Margari­
na Lozano, José Quaglio, Silvia 
Mocci, Enzo Cosimi, Enrico 
Ghezzi, Aldo Reggiani. Fotogra­
fia: José Luis Alcaine, Italia, 
1987. 
Roma: Augnatila 

: H Benvenuto Barbablù. 
Scartato alla Mostra di Venezia 
nell'anno degli Occhiali d'oro, 
massacrato dalla critica a San 

^Sebastiano, snobbato dai distri­

butori dell'Academy, esce fi­
nalmente nelle sale, per inizia­
tiva della piccola Oak, il bel 
film di Fabio Carpi- Chi ha letto 
mlVUnità la recente intervista 
al cineasta milanese saprà che 
il Barbablù in questione non è 
il mitico uxoricida bensì un pa­
triarca della psicoanalisi con 
cinque mogli alle spalle (l'ulti­
ma lo accudisce amorevolmen­
te) ritagliato sul personaggio di 
Cesare Musatti. Affascinato dal­
la personalità dello psicoanali­
sta, oggetto nel 1965 di un bel 
film-confessione per la tv, Carpì 
toma sul tema con una varia­
zione «di fantasia» cucita ad­

dosso al prestigioso John Giel­
gud. 

Vanitoso, affascinante, intel­
ligentissimo, Barbablù, senten­
do arrivare la morte, concede 
ad una troupe televisiva una 
lunga intervista-testamento. 
L'elegante villa lacustre di Cer-
nobbio si riempe nel frattempo 
di familiari strappati ai propri 
affari. Nessuno dei tre figli sem­
bra soffrire sul serio: Teresa, at­
trice fallita e zitella afflitta da 
gravidanza isterica, pensa alle 
prove del Gabbiano di Cechov, 
l'industriale Federico, consu­
mato dall'ulcera, ha ì suoi pro­
blemi con l'acida moglie Bella 
che pensa alle vacanze in Spa­
gna (dove l'aspetta un aman­

te); il perdigiorno Gastone, ri­
cattato dalla camorra, è un ma­
ratoneta del sesso incerto tra 
l'algida bellezza dell'amica 
americana e le grazie prospe­
rose della cameriera. Il quadro 
è completato dai figli di Federi­
co, Eva e Rinaldo, uniti da un 
tegame vagamente incestuoso, 
e dall'allievo prediletto Domini­
ci (ma il Maestro lo considera 
un mediocre). 

II film è la cronaca di questa 
morte annunciata e continua­
mente rinviata: nello sfinimen­
to dei giorni e delle notti passa­
ti in attesa dell'ultimo respiro sì 
moltiplicano tristezze e tensio­
ni, rese dei conti e piccole se­
duzioni. • È una commedia 

umana quella che sì recita sot­
to lo sguardo malizioso del 
Gran Vecchio, sprezzante verso 
j suoi figli ma, a sua volta, inca­
pace di ascoltarli e di aiutarli. 
Chiuso in un soave e irrefrena­
bile narcisismo, Barbablù deci­
de di non morire (intanto il ni­
pote si è suicidato sul serio): 
nell'ultima scena, congedati i 
figli, lo vediamo assopito dol­
cemente mentre ascolta dalla 
voce di Eva una poesia che rie­
cheggia la Litania della morte 
di von Kleist (sono versi di Car-
pi). 

Film europeo nel senso mi­
gliore della parola, dove l'ap­
porto di attori di varia naziona-
ììtàcorrisponde ad una precìsa 

cifra stilistica e non ad esigen­
ze di coproduzione, Barbablù 
Barbablù è un quieto «gioco al 
massacro» che verrebbe voglia 
di rivedere appena usciti dal ci­
nema per coglierne meglio va­
lori, sapori, dettagli. Carpi getta 
il suo sguardo doloroso e disin­
cantato sulle incrinature dell'a­
nimo umano, allestendo tra i ri­
verberi del lago una sinfonia 
dissonante che conquista un 
po' alla volta. Se qua e là il dia­
logo stinge nel manierismo esi­
stenziale («Il pensiero è un'in­
fezione dello spirito»), è nel 
confronto dei caratteri, nelle 
sfumature psicologiche e com­
portamentali che Carpi dà il 
meglio dì sé, dimostrandosi 

drammaturgo di vaglia. Basti 
per tutte la scena del ballo al 
suono di un vecchio disco di 
Perez Prado; tutto un gioco di 
sguardi, di passioni frenate e di 
imbarazzi sessuali che trova 
nella fotografia di Alcaine un 
alleato prezioso. Perfetti gli in­
terpreti, anche se la palma d'o­
ro va a John Gielgud (ben 
doppiato da Sergio Graziarli), 
di nuovo alle prese, dopo Pro-
vidence, con un «montura». 
L'ottantenne attore conferisce 
a Barbablù un finissimo alone 
di ambiguità autobiografica, fa­
cendo di questo santone della 
psicoanalisi un mattatore sedu­
cente e dispettoso. Se vi scap­
pa l'applauso, non reprimetelo. 

A Bologna 

Ridolini, 
il grande 
dimenticato 

M O N I C A DALL'ASTA 

tm BOLOGNA, Tutti, proprio 
tutti, conoscono il suo nome, 
ma nessuno si ncorda la sua 
fdccia. È Ridolini, al secolo 
Larry Semon, comico popola-
nssimo del muto americano 
cui dedica una retrospettiva «Il 
cinema ritrovato», nucleo cen­
trale della Mostra intemazio­
nale del cinema libero in par­
tenza quest'oggi a Bologna. 
Da tre anni la Mostra si è tra­
sferita da Porretta Terme a Bo­
logna. L'intento è restituire al­
la visione l'universo sommer­
so del cinema, tutto ciò che 
nel corso della sua storia è 
stato variamente censuralo, 
occultato, cancellato dalle fil­
mografie e dalla memoria. Si 
capisce allora il motivo della 
riproposta di Ridolini: cono 
sciutissimo negli anni Venti, 
ma anche nei decenni succes­
sivi (i suoi film furono infatti 
in gran parte sonorizzati), e 
slato completamente dimenti­
cato in sede cntìca e storio­
grafica Coetaneo di Chaplm e 
di Abel Gance, non ha trovato 
finora nessuna manifestazio­
ne disposta a celebrare il suo 
centenario. 

È il destino condiviso da 
tanti grandi protagonisti della 
cultura popolare; tuttavia an­
che i maestri riconosciuti del 
cinema sono spesso caduti 
nelle trappole della dimenti­
canza e della manipolazione. 
Ne è un esempio Fritz Lang, 
«autore» consacrato ma cono­
sciuto in molti casi solo attra­
verso copie mutile delle sue 
opere, tagliate di intere se­
quenze. Dei film muti di Lang 
«Il cinema ritrovato» propone 
una panoramica completa, 
che comprende alcuni celebri 
capolavori recentemente re­
staurati da Ennio Patalas, di­
rettore del Munehner Filmmu-
seum. / Nibelunghi e MetropQ-
Its verranno presentati con 
l'accompagnamento al piano­
forte della partitura originale 
composta all'epoca da Gott­
fried Huppertz. Completano il 
programma della Mostra una 
sezione dedicata ad esempi di 
restauro condotti da due cine­
teche europee (la cecoslovac­
ca e l'olandese) e una sezio­
ne di film considerati perduti 
e recentemente ritrovati. E per 
venerdì si attende una grande 
sorpresa... 

O RAIUNO RAIDUE lìATTRE 
inni 

SCEGLI IL TUO FILM 

TM UNOMATTINA. Con Livia Azzarili e 
Puccio Corona. Regia di P. Satalia 

T.00 PATATRAC Varietà por ragazzi 11.00 OSE MERIDIANA. Con P.Formcntinl 

1.00 TQ1HATTIHA 
B.30 CUORE E BATTICUORE. Telelllm 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

CALCIO. Campionato tedesco: 
WerderB.:BàyernL. 

H J O T3PARKAVEHUB 

« .40 «ANTA « A M A R A . Telelilm 
« .«0 OSE. La Divina Commedia 14.10 OSEiILPBIMOAHHODIVrTA 1aV4« TOI I I I » . 

10.10 T 0 1 MATTINA 
10 .00 PROTESTANTESIMO 1S.00 D»«i PStCOLOOIA «VOUITIWA 

Virginia Stima Cham-
pionihipB (replica) ' ' 

14.30 CLIP CUP 
15.30 OIROMONDO.Qui; 

10.40 CI VEDIAMO. Con Claudio Llppl 
11 .40 RAIUNO RI3PQNDE 

1 0 4 0 AtPITTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funarl 

13.30 PALLAVOLO FEMMINILE 
13.1» WRE8TL1NOSPOTL1NOHT 

11.3» CHS TEMPO F A - T O l FLASH 
11.03 CU0BI8EHZAETA.Telelilm 

13 .00 MEZZOGIORNO E - ( f parte) 
13.00 BILIARDO, Campionato italiano 

1 « j M CAMPOSASE 

LA PICCOLA FUGGITIVA. 
FilmdiAtAdamson 

17.00 BLOBCARTOON 
13.30 8PORTIMS 

18.00 TV COMMA 

13.Q0 TOaOR«TR«DICI 17.1» I MOSTRI. Telefilm 
30 .30 POLDER JUKE-BOX" 

20 .00 TMC NEWS. Notiziario 

13 .30 LA 3 I0H0RAIH PIALLO. Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE. Tot, Tre minuti dl.„ 

13.13 TOl D I M M I • T03 ICOHOMIA • 
METEO 2 

17.4» P I O . DI Gigi Grillo 
CALCIO. Campionato inglese: 
MHIwaU-Ltverpool 

DIVIETIAMOCI STANOTTE. 
Film con Dannv Kave 

14.O0 L I INTIRVI3TB DI TR I IUN A POLITI­
CA. Democrazia cristiana 

13 .4» MEZZOGIORNO E~ (2-parte) 
A cura di A. Biscardi 

33 .30 «TA33RA3PORT 
3 4 4 » BOXILI grandi match 24 .00 IPOSSSDUTLFilm 

14 .10 PANTABTICO BIS. Con Q. Magali! 
14 .20 IL MONDO PI QUARK 

14.1» CAPITOL. Sceneggiato 
18.00 T03.TELEOIOHNALIRE0IONALI 

IsVOO 

13 .00 3«TT«0 I0RNI AL PARLAMENTO 
13.30 LURIDI 3P0RT 

HO «CONATO UN ANOBIO. Film con 
Irene - Dunne, Cary Grani. Regia di 
George Stevens 

13.43 3PORTRB0I0NB 
30.00 «LO» PI TUTTO PI PIO 
30 .2» CARTOLINA. Pi A. Barbato 9} ODEOn^ss&sm 

17.00 T01FLA3H 30 .30 UNOIORNOINPRBTURA 

13.00 «101. Giochi, cartoni e novità 
17.30 PAROLA «VITA. Le radici 

17 .0» «PAZIOLUERO-Fenacom 

13 .00 T01PLA3M 13 .20 TQ23PORT3BRA 
Di N. Leggeri 

« 1 4 0 AH» AMANDA. Amanda Lear Incontra 
Tinto Brass (7- puntata) 

14.00 AMANDOTLTclenovela 

13.03 «ANTA BARBARA. Teletllm 
13.10 B PROIBITO BALLABB. Telefilm 

ALMANACCO OBL OKMNO DOPO. 
CHBTBMPOPA 

18.38 MIAMIVICB-Telelilm 

TQ383RA 
IL PROCESSO P«L LUNEDI" 

VICINI TROPPO VICINL Tele-
film con TedKnight 

13 .00 «IIOAR. Varietà 
ANCHB I RICCHI PIANGO­
NO. Telenovela 

1T.3Q 3UP3R 7. Varietà 

13.30 BOSSO DI SERA. Di P. Puzzanti 

13.4» T03TBLB0I0HNALB 

«0 .00 TBLBOIORNALB 
«0 .1» TQ2 LO SPORT 

LA CONQUISTA OBL WEST. Film con 
James Stewart, Henry Fonda. Regia di 
JohnFord<1°tempo) 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm -La 
bambola-, con HorstTappert 

«3 .30 TBLBOIORNALB 
21 .40 TP» STASERA 

33 .30 LA CONQUISTA DBL WEST. Film 12° 
tempo) 

33 .33 APPUNTAMENTO ALCIMBMA 
«3 .4» EFFETTO NOTTE. DIB, Palmieri 
«4 .00 T O l NOTTE. 0 0 0 1 AL PARLAMEN­

TO. CHETEMPO FA 

MARCO B LAURA DIECI ANNI PA. 
Film in due parti con Christian Vadim. 
Mapi Galan. Regia di Carlo Tuzli <2a ed 
ultima parte) 

«3.3» T 0 2 NOTTE-METEO 2 

0.1» MEZZANOTTE E DINTORNI 

LA PORTA DEI SOQNI. Film con Dean 
Martin. Geraldino Page. Regia dt Geor­
ge Roy Hill 

13.40 AMAHDOTLTelenovela 
BIANCANEVE .A BEVERLY 
HILLS-Telelilm 

30 .30 BANDITI A MILANO Film con 
G. Maria Volonté. Regia di Car-
lo Lizzani ' 

1B.S0 CARTONI ANIMATI 
«0 .1» SPORTACUS. Varietà 

22 .1» COLPO OROSSO. Quiz 
LABATTAQLIADELV.I.Film 
dlVernonSewell 

A PROVA DI PROIETTILE. 
Film di Steven Carven 
LA OUERRA DBIMUTAMBN-
TLFilmdiTimKincaid 

lllllill 
13.30 SUPER MIT 

•Mr. Crocorjite Dundee» (Canale 5, ore 20,30) 
14.30 HOT LIME 18 .00 MOVIH'OH. Teletllm 
13.30 THE ALAM. Special 18 .00 INFORMAZIONE LOCALE 
80 .00 VIDEO A ROTAZIONE 

Ifl' 
S U O OM THE AIR 

13.30 PIUME B PAILLETTE» 

33.30 BLUENIOMT 
« 0 4 0 ALL'OMBRA DI UNA COLT. 

Film 
0 4 0 NOTTBROCK 2S.30 TBLBDOMANI 

7.00 PANTA8ILAN0IA. Telefilm 7.00 CAFFELATTE 
«.PO AOBNZIA MATRIMONIALE 

«•SO LA ORANPB VALLATA. Teletllm 
8.30 CANMOM. Teletllm 

«.30 CERCOEOFFRO.AIlualità 8.30 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 
8.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

fe RADIO 

10.00 VISITA MEDICA. [Replicai 10.30 AOEHZIAROCKFORP. Telefilm 
10.40 ASPETTANDO IL DOMANI. Scenog­

rafo con Sherry Mathls 

10.30 CASA MIA. Quiz 11.30 SIMONA SIMON. Telelilm 11.2Q COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

H . 0 0 BIS. Quizcon Mike Bongiorno 
12.40 ILPRAMZOESEHVITO.OuIZ 

12.30 BAHZELLETTIERI D'ITALIA. Varietà 12.1» LA PICCOLA ORANPB NELL 

14.00 UN'AUTENTICA PESTE 
1B.00 NATALIE. Telenovela 

12.3» T.J.HOOKER, Telefilm 13.40 CIAO CIAO. Varietà 
18.30 IL CAMMINO SECRETO 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 13.30 MAOMUMP.I. Telefilm 13.40 BUON POMERIOOIO. Varietà 
18.30 YESEHIA. Telenovela 

14.1» IL OIOCO PELLE COPPI». Quiz 
13.00 AOBNZIA MATRIMONIALE. Attualità. 

B OFFRO. Attualità 

14.30 SMILE-Varletà 13.4» SENTIERI. Sceneggiato 
30.2» VICTORIA. Telenovela 

14.3» DEEJAYTELEVISION 
14.3» TOPAZIO. Telefilm 

«1.18 NATALIE. Telenovela 

13.00 VISITA MEDICA. Attualità 
BARZBLLBTTIEBI D'ITALIA. Attualità 
BATMAN. Telefilm 

18.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
32.00 ILCAMMINOSEQRETO 

18.00 L'EREDITA DEI OULDENEURO 

13.30 CANALE» PER VOI Il BUM BAM. Varietà 
17.00 OEHERAL HOSPITAL. Telefilm 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 18.00 ARNOLD.Telelllm 
1B.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

17.30 BABILONIA. Quiz 
13.00 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Ouiz~ 

18.38 A TEAM. Telefilm 
18.30 I ROBINSON. Telefilm 

18.00 C'ERAVAMO TANTI AMATI. Conduce 
Luca Barbareschi 

«•«Milli 

18.00 ILOIOCODEia.Quiz «0 .00 CRISTINA. Telelllm 
18.4» TRAM00i.iEEMABITO.Quiz 
« 0 4 0 MR. CROCOOILE DUNDEE. Film con 

Paul Hogan, Regia di Peter Felman 

I RAGAZZI DELLA 3- C. Teletllm 
«Rossella's Baby-con F Ferrari 

TELECOMANDO. Quiz con D. Formica 
DRAONET.Telelllm con.) Webb 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

31 .30 ROBA DA MATTI. Varietà 

CACCIA AL LADRO. Film con C. 
Grant. G Kelly Regia di A Hilchcock 

16.00 QUEI SS GRADINI. Sceneg-
glato(2* puntata) 

32 .30 DOSSIER SUL PILM «Mr, Crocodlle 
Dundee» 

«1 .40 ZANZIBAR. Telelllm 

«3 .1» MAURIZIO COSTANZO SHOW 
23 .10 OTTANTA NON PIÙ OTTANTA 

IO, IL MOSTRO. Attualità. Incontro con 
G, Albertazzi 

18.30 CRISTAL. Telenovela 

1.18 PETROCELLI. Telelllm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Teletllm con Lee Majors 

IL GIORNO DELLA LOCUSTA. Film 
con D. Suthertand 

18.S0 TELEGIORNALE 

«0 .30 LUNEDI «STELLE 

1.40 OLI HARBM SONO DESERTI. 32.30 NOTTE CON» STELLE 

RMMOGIOItlUlI. GRV E: 7; t; 10; 11; 12:13; 14:17:19; 
21.04; 23. GR2 MO, 7.30; U<r, 340; 10; 1130; 12.10; 
13 30; ISSO; 16.30; 11.30; 11.30; 11.30; 22.30. GR3: 
t,»S; 7.20; ».«: 13.45; 14.<5; U 45; 21.05; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6 56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
16.56,20.57,22.57; 9 Radio anch'io '89, 
11.30 Dedicato alla donna; 12 Via 
Asiago Tenda; 15 Ticket; 16 II pagino-
ne; 20.30 Radiouno Serata; 22.30 La 
caduta In musica, di Costantinopoli. 
RADIODUE. Onda verde: 6 27, 7 26, 
6 26, 9.27. 11.27. 13 26, 15.27. 16.27, 
17.27,16.27,19 26,22 27.6 II buongior­
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte: 15.45 Pomeridia­
na; 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della sera. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.16. 9 43. 
11.43.6 Preludio, 7-8.30-10.45 Concer­
to; 14 Pomeriggio musicale; 15.45 
Orione: 19 Terza pagina; 22.35 Voci di 
guerra. 

18.00 HO SOGNATO UN ANGELO 
Regia di Georg» Stevens, con Cary Grani, Iran* Dun­
ne, Beulah Bondl. Usa (1941). 125 minuti. 
La commedia è del genere drammatico sentimentale, 
ma una buona sceneggiatura e degli ottimi interpreti 
salvano il tutto. Le disgrazie di una giovane coppia, 
colpiti dalla morte della loro figlioletta e dalla conse­
guente crisi nei loro rapporti. 
RAIDUB 

2 0 . 3 0 LA CONQUISTA OEL WEST 
Ragia di John Ford, Henry Hathaway, Georg* Mar­
shall, con James Stewart, Henry Fonda, Carrai Baker. 
Usa (1962). 162 minuti. 
C'è tutta l'epopea del West in questo kolossal girato 
originariamente in Cinerama: dalle carovane dei pio­
nieri agli assedi degli indiani, dalla guerra civile alla 
costruzione della ferrovìa verso il Pacifico. Tutto è 
grande, dai paesaggi al numero delle comparse e dei 
mezzi impiegati. Peccato che il piccolo schermo 
«guasti* lo spettacolo, 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 MR. CROCOOILE DUNDEE 
Regia di Peter Falman, con Paul Hogan, Linda Km-
lowskl, Mark Blum. Australia (1936). 95 mimili. 
Una giornalista in cerca di scoop va alla ricerca di un 
cacciatore australiano che si dice scampato ad un 
viaggio avventuroso e dalle fauci di yn coccodrillo, 
Lui la porterà in giro per la savana e lei gli renderà II 
favore trascinandolo nella giungla metropolitana di 
New York, dove il cacciatore dimostrerà di sapersela 
cavare ugualmente. Un film brillante e dal ritmo ser­
rato e un successo di pubblico. 
CANALE S 

20.S0 CACCIA AL LADRO 
Regia di Alfred Hltchcock, con Cary Grant, Graca Ral­
ly, Brigitte Auber. Usa (1955). 105 minuti. 
Un ex ladro di gioielli, soprannominato il «gatto- per 
le sue doti acrobatiche, si concede un meritato rìpc30 
sulla Costa Azzurra. Sarà costretto a tornare in servi­
zio per dimostrare la sua estraneità ad una serie di 
clamorosi furti. Una delle perle dì Hltchcock, piena di 
umorismo e di Intelligenza, «nobilitata» dalla presen­
za delia bellissima Grace. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 BANDITI A MILANO 
Regia di Carlo Lizzani, con Gian Maria Volente, Don 
Backy, Laura Solari. Italia (1968). 102 minuti. 
Il film ricostruisce con buona approssimazione le 
sanguinose gesta della banda Cavallaro. Il 25 settem­
bre del 1967. dopo una rapina in una banca milanese, 
i banditi vengono braccati datla polizia. In un sangui­
noso inseguimento che costò morti e feriti. Diretto con 
maestria da Lizzani a tambur battente dopo gli avve­
nimenti. 
ITALIA? 

23 .00 IL GIORNO DELLA LOCUSTA 
Regia di John Schlesinger, con Donald Suthertand, 
Karen Black, Burgess Meredllh. Usa (1974). 134 mimi-
Giovane scenografo vuole sfondare nella Hollywood 
degli anni Trenta. Una controversa storia d'amore 
con una attrice e l'ambiente che lo circonda deledu-
rannolesue aspettative. 
RETEQUATTRO 
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